
I. L e  Colonne d ingresso alla tanto contesa chiesa s. Saba sieno collocate dinan­
zi alla C app ella  di san  G iovanni della chiesa di s. Marcv0  ̂giacche da s. Giovanni d’Akri 
provenivano .

II. L a  P ie tra  d e l Bando della C ittà  di Akri d e lib a  quind’ innanzi servire allo 
stesso o g g e tto  in V e n e z ia ,  e venga perciò collocata a.] vicino angolo della chiesa me­
desima .

III. Q u e l grosso masso di P ie tra  levata dal Forte Ji M ongioja possa dal Tiepo­
lo collocarsi dinanzi alla propria casa in san Pantaleon^ facendo sopra di quella scolpi­
re la figura della nave Am m iraglia (3o).

Indarno ho r ice rca to  che cosa sia divenuto del c ^ lebre Sasso del Mongioja , il 
quale già  ai tempi d el Sansovino (3 i)  non fu più rinverà u(0 presso il sottoportico della 
chiesa di s. P antaleone o v e , secondo lui, doveva esist^r e . Il Sivos lo vuole aver vedu­
to sul mezzo della casa Signolo presso la detta chiesa  (la quella famiglia fabbricata. 
Scorsi da me tutti quei contorni, nulla trovai, e nonpo^c i pur rinvenire la precisa si­
tuazione di quella casa. C h i sa, che il Sasso sia passato a Santo Antonino là dove A lvi­
se T iep olo  conservò le memorie de" suoi antenati, i q^ali, giusta un iscrizione, aveano 
deposto il C orpo di s. S ab a  in quella chiesa ?

L a  P ie tra  del Bando quantunque col cambiamenti politico messa fuori di funzio­
ne , trovasi tu tt’ ora nella situazione assegnatole , ristampata in questi ultimi anni nella 
base lodevolm ente .

D u bito  poi che le C olonne, che or ora contemplerem o più da vicino, sieno più 
nella località anticam ente stabilita : ed una di esse, cî J» quella vicina al ducale palaz­
zo, èifeertamente di molto rim ossa, quantunque secon^G le  espressioni dalla Termina­
zione presa nel ì 2.56 ( conforme ce l’ adducono il Sivos eCl il V ianoli ) dovrebbero tut­
tora -trovarsi presso, anzi davanti, la porta della cappella d i s- G iovanni, ossia del Bat- 
tisierio. S e  però esamineremo l’odierna porta d’ ingresso a l Battistcrio medesimo, ben 
tosto troverem o che le Colonne non le stanno simmetricajn c n tc  dinanzi, e che essa non 
si trova punto in mezzo ai due stipiti. U na sola cioè quella, verso il P alazzo, è posta 
dirimpetto alla destra balaustrata, ma l’ altra verso la pjazz:a è a quattro piedi distante 
dal sinistro lato di quella porta , nè è da supporre che s i 110 da principio abbia avuto 
luogo un tanto sconcio collocamento. Io tengo pùittost0 c h e p orta d ingresso attua­
le nella cappella di s. G i o v a n n i  non fosse anticamente ]ft g 0 l a e principale, e credo che 
dietro alcune osservazioni c o n c o r d e r e t e  meco su eio5 ^OJIie anche su quello che tanto 
al di fuori quanto al di dentro della chiesa di s. MarCo deV ou o aver avuto luogo molti 

cambiamenti .
Prim a di tutto osservate che la porta attuale del B a t t isterio  ha tutti g l’ indizi! di 

essere molto più m o d e r n a  del tempio stesso , c  se il V ja n ° l i  non lo dicesse egli solo, 
bisognerebbe credere che le balaustrate fossero state f0rroa t e  c o l materiale della ba­
laustrata d’ingresso alla Mongioja. I n  secondo luogo è *n a S i palm are, che un’ altra por­
ta principale , e molto più c o s p i c u a  esisteva sotto 1’ arCsita m a g g io re  di quel lato della

(So) Cronaca Sivos. M s ,  citato unm. 8 .9  fol. 89. ec 
(3.) Sansovino. Venezia 16 6 *  Contrada di s. Pantaleone.
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